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Martinazzoli si è schierato ,controTipotesi di un esecutivo"< 
guidato dal presidente della Camera: non ci stiamo 
I democristiani preferiscono Spadolini o un «Giuliano due» 
Amato sale al Quirinale; Verdi e Psi per Napolitano 

pdftina 5ru 

De in trincea contro il nuovo governo 
trova consensi a sinistra 

Martinazzoli si schiera contro il governo istituziona
le: «Sarebbe finto». E ai de promette la riscossa 
(«Non ci faremo processare»), dopo aver incontrato 
Spadolini e Scalfaro. Proprio il presidente del Sena
to sarebbe l'uomo giusto per una maggioranza col 
Prì. Ma non tramonta l'ipotesi di un Amato-bis con 
Pannella. A sinistra molti si a Napolitano. Ieri sera, 
lungo colloquio Scalfaro-Amato 

FABRIZIO RONDOLINO 

•Tal ROMA. «Un governo con
tro di noi, un governo che vo
glia umiliare la De. un governo 
fatto non nell'interesse del 
paese, ma spiegando agli ita
liani che il loro interesse è la fi
ne della De, non avrà da noi né 
un uomo, né un voto». Mino 
Martinazzoli parla scandendo 
bene le parole, e i parlamenta-
n scudocrociati tirano un so
spiro di sollievo. La De scava 
I ultima trincea, e si prepara a 
resistere. Fino alla fine. Colpita 
al cuore dagli avvisi di garan
zia a Andreotti e Gava, ora 
muove alla riscossa. I deputati 
e i senatori de erano stati con
vocati ieri per discutere di refe
rendum. Ma del si e del no nes
suno ha neppure pensato di 
parlare. Il segretario, reduce 
da un lungo colloquio al Quiri
nale e da una conversazione 
con Spadolini, si schiera con
tro la candidatura di Napolita
no a palazzo Chigi. «Non mi sta 
bene - spiegherà più tardi da
vanti alle telecamere - perché 
sarebbe un governo finto: io ri
fiuto l'idea che si possa fare un 
governo con la De, conside
randola come un cadavere». 
Comprensibilmente ' - freddo 
I incontro avvenuto in serata 
fra Martinazzoli e Napolitano-

che Castagnetti, con gesuitica 
pudicizia, ha spiegato essersi 
svolto «per discutere la manife-

•'. stazione avvenuta davanti alla 
'•' Camera»... ,..., 

Che cosa è successo, per 
' spingere il cauto Martinazzoli 
~ a bruciarsi molti ponti alle 
v spalle, in bilico sul crinale peri-
~' colo del voto anticipato? La 
' presa di posizione di Occhetto 
: a favore di Napolitano ha fatto 

; scattare l'allarme rosso a piaz-
. za del Gesù. Pierluigi Casta-
, gnetti, capo della segreteria 
•<• politica, è sprezzante: «Non ac-
•'. ceniamo lezioni da uomini 

che, se avessero governato, 
•-', avrebbero portato questo pae-
y se alle condizioni della Ser-
;,: bia». Bruno Tabacci è esplicito: 
• «Napolitano per prima cosa ci 
, spieghi se è d'accordo con 
..- Violante. Perché se è cosi, il 
, governo se lo faccia da solo». 
, Vittorio Sbardella scuote il ca-
.. pò: «Occhetto pretende di fare 
.,; un governo che castri la De. 
V Una bella pretesa, no?». Rias-
. •': sume lo stesso Martinazzoli: «È 
',. semplicemente - intollerabile 
% che si esprimano nei nostri 
',. confronti giudizi come quelli 
: che ho sentito dal Pds». 

"':.-•' La De - ed è questo il filo 
conduttore del ragionamento 

di Martinazzoli - sa che il pun-
: to di non ritorno potrebbe es-
• sere valicato tra breve: sa cioè 

••' che un governo «istituzionale». 
! o «del tutto nuovo», come pro-
- pone Occhetto, che nasca co-
;- me «rottura» rispetto al passa

to, difficilmente avrebbe mini
stri de. Certo non avrebbe mi
nistri politici de. E segnerebbe 
dunque la definitiva delegitti
mazione del partito di maggio
ranza relativa. ... "*-•*., 

Ma l'offensiva di piazza del 
Gesù tiene conto di un altro 
elemento. Scalfaro ha spiegato 
a Martinazzoli che il «governo 
istituzionale» non è l'ipotesi 
principale cui sta lavorando, 

i Per un motivo molto semplice: 
: ' sarebbe l'ultimo governo della 

legislatura, e un suo fallimento 
porterebbe dritti alle elezioni 

'; anticipate. Meglio dunque te
nere questa ipotesi come carta 
di riserva. La carta principale 
di Scalfaro è un altra: è un go
verno che abbia una base par
lamentare più ampia dell'at
tuale, e che nasca da un accor
do politico definito. A Giuliano 

• Amato, nei giorni scorsi, il pre
sidente della Repubblica ha 
fatto capire che l'ipotesi di un 
Amato-bis non è scomparsa 

•-• dai suoi pensieri: e proprio con 
;; questo argomento l'ha convin-
!:'. to a restare fino al 18 aprile. 
; Amato, che ieri sera è salito 

per un'ora al Qurinale. del re-
, sto, ha già in tasca l'appoggio 

radicale, in cambio di una pol
trona per Pannella. Il gran sub
buglio in casa socialista va 
dunque letto proprio in questo 
contesto: nel Psi eh'è chi teme 

.':•' che, di fronte ad un reincarico 
".• di Amalo, che è pur sempre un 

dirigente di spicco del Psi, il 
,.'. partito di Benvenuto sarà co

stretto a dir di si A Martinazzo

li, Scalfaro è tornato a prospet
tare questa ipolesi, insieme ad 
altre: e il leader de, poco dopo, '> 

- ha spiegato che la De «non po
ne pregiudiziali neppure sul
l'attuale presidente del Consi
glio». 

Rassicurato sulle intenzioni 
del Quirinale, Martinazzoli e 
passato all'attacco. Cosi, quel
la che parrebbe una difesa di

sperata del proprio partito, è in 
realtà l'inizio di una trattativa 
complessa, difficile e non 
scontata, il cui obiettivo è la ri
legittimazione politica della 
De. «Dobbiamo avere il corag
gio - ha scandito Martinazzoli 
all'assemblea dei deputati - di 
confermare la continuità di 
quel compito di garanzia istitu
zionale che non ci siamo arbi-

^ ̂ ff^^TCiiv.?: ».*Z^Jfn^Sì£Z' Il segretario del Psi: «Non ho problemi con Amato 
Per il governo preferisco una soluzione politica. Ma scelga il Quirinale» 

Benveriut̂ ^ 
Se Scalfì v^^ sto» 

• I ROMA Benvenuto: In tutta 
la vicenda che ha portato al 
congelamento del governo, tu 
e Amalo agite in accordo o no7 
Non è che Amato preferirebbe •'.. 
rimanere a Palazzo Chigi? . 
Giuliano sa che il mio compor- ; 
lamento e leale. Lui è il presi
dente del Consiglio, e opera in 
grande difficoltà, lo sono il se
gretario del partito. Giuliano in 
più di un caso, ultimamente, si 
è rimesso in discussione. E 
Giuliano sa che in più di un ca
so io. il partito, lo stesso grup
po parlamentare abbiamo pò- ' 
sto la necessità di assumere v* 
un'iniziativa. Questa iniziativa, 
senza che ci fosse bisogno di 
concordarla, è stata presa lu- •* 
ned! scorso da ambedue: io a • 
Firenze, lui a Brescia, abbiamo 
detto che non si poteva più ri- ; 
manere alla finestra. .--;..../,•• 

D problema è che altri, auto- '' 
revoli esponenti del Pai la 
raccontano in maniera di- <; 
vena. Che so: Signorile, Ira- ' 
nlcamente, spiega: «Amato • 
credeva di essere Cavour». . 
Formica dice: «Giuliano non : 
e all'altezza, è una marnino- ' 
letta»... •,>,_•..-.-:•..-•>•;•. ;vv 

Non condivido questi giudizi, e •* 
dò poca importanza a queste : 

dichiarazioni. Da quando sono. 
diventato segretario del parti- -
to, ho cercato di impostare ' 
uno linea chiara, e di creare le 
condizioni per uscire da una 
situazione grave. Non si può ri- « 
manere paralizzati. Siamo al .'<-

' buio, e bisogna cercare una lu- < 
ce. L'ho detto a Giuliano: mai > 
fare come Andreotti, mai tirare 
a campare. ?•-•?;• -y. ' ;.:• • •• <*!'/• 

Ma perchè tutta questa fret
ta? Proprio non potevate : 
aspettare I referendum? , 

lo la vivo cosi: sento che non si -
poteva e non si può aspettare 
in maniera burocratica il 18 
aprile. Ecco. Con quello che ; 
avviene nel paese, come pos- • 
siamo rassicurare la gente? La . 
rassicuriamo solo se vede che ; 
si lavora a una soluzione nuo- '. 
va. lo non ho problemi con 
Amato. Non dò giudizi e non * 
dò pagelle. La pagella la dà la , 
gente all'intera sinistra: ed è ' 
pessima. Oggi non c'è una • 
proposta forte. C'è il rischio,;; 
anzi, di una svolta a destra. E : 

perchè? Non per merito della 
destra, ma perchè a sinistra ci, 
sono i muri. Gli incidenti di ieri . 
a Napoli e la gazzarra fascista 
davanti a Montecitorio sono 
avvisaglie inquietanti. ' , " ; . . 

L'Incontro con Scalfaro ha 
placato la vostra Unpazlen- : 

za?/. .•>.;••,•,••• ::'••.:;':.' '- :' 
In questo momento sono sod-

Giorgio Benvenuto, segretario del Psi, è salito ieri al 
Quirinale. «Sulla vicenda del governo - dice - c'è 
accordo fra me e Amato». «A Scalfaro ho spiegato -
racconta - che il Pds mi sembra davvero intenziona
to ad entrare nell'esecutivo». Napolitano presidente 
del Consiglio? «Deve scegliere Scalfaro. Sui ministri, 
non avanzeremo pretese». 1 notabili del Psi?: «Molti 
hanno le armi spuntate. Si vedrà al congresso». 

VITTORIO RAQONE 

disfatto, perchè vedo che il 
. presidente della Repubblica 
ha preso le iniziative necessa
rie, e vedo che che ci sono del
le decisioni importanti che 
stanno maturando, nel Pds e •• 
negli altri partiti. Ho detto a . 
Scalfaro che considero assai 
importante il dato che il Pds ri- \-
chiami la svolta di Salerno: è 
un messaggio chiaro, che la . 

' gente capisce. Significa che la 
' situazione è drammatica e che 
c'è da parte del Pds la volontà 
di entrare al governo. Poi, non '-
ci sono solo le consultazioni. S 
Finalmente si parla del 18 apri- :> 
le non in termini generici, e si • 
comincia a discutere delle :j 

; possibili soluzioni. Quel che 
. mi preoccupava è che si arri- .' 
vasse ai referendum sotto il 
fuoco di fila degli avvisi di ga- ' 
ranzia. senza un'iniziativa poli- -
tica e con un disagio sociale 
che monta, e che domani (og- ,': 
gi, ndr) si esprime in uno scio
pero generale. •>,, 

- Quindi in questa vostra fret
ta non c'è tatticismo? Molti 
osservatori Invece afferma-

; • no che avete paura del casti-
" • go delle elezioni anticipate, 

. e che la fretta serve a mette
re in difficoltà 11 Pds, o ma-
gari a costringere gli italiani 
atenerslAmato... r ;•; -

: lo ho una strategia e la porto 
avanti. Non credo che siamo . 
nelle condizioni in cui i partiti 

i possano muoversi sulla base •; 
• di tatticismi. Se si fanno le ele
zioni oggi, in questo contesto, 
ci sarà una risposta emotiva 
che secondo me punisce tutti e J 
non favorisce nessuno. Io ripe
to insistentemente a Occhetto ." 
di non fare come Craxi: Craxi * 
pensava che la caduta del mu- ',••• 
ro di Berlino avrebbe distrutto 

il Pds, e che avrebbe annesso 
l'ex Pei. Allo stesso modo è un 
errore pensare di poter annet
tere oggi il Psi in difficoltà. •• 

Insomma, tu sostieni che 11 
Psi è mosso solo da preoccu-

", pazlone per le sorti della si
nistra e dell'Italia? : 

Da parte nostra non c'è tattica, 
c'è una sollecitazione strategi
ca al Pds affinchè compia una -
scelta, perchè il deteriorarsi " 
della situazione non favorisce ' 
la sinistra, lo non temo il golpe 
alle porte, ma una svolta a de- ; 
stra accolta con indifferenza . 

: da settori dei lavoratori. Vedo • 
anche . la critica diffusa nei . 
confronti dei sindacali: vedo ". 
che la gente sbalestrata, in 
questo clima, alla fine non si ri- •• 
volge alla tradizionale sinistra. 
Di questo ho paura. ; .» 
. Veniamo al futuro, possibile '. 
governo. Pds e Prl non vo- . 
gllono sentir parlare di un •'•'. 

• ' Amato-bis... ',.;v.»;•,.' 
Se costruiamo un nuovo gover- ' 
no, non dobbiamo avere pre- " 
giudiziali. È il presidente della .-
Repubblica che deve indicare „ 
il presidente del Consiglio. 
Non ci sono uomini della prov- (; 
videnza, né uomini che con la '< 
loro personalità in questo mo-. 
mento possano risolvere i prò-
blemi del paese. Siamo stati • 
abituati per troppo tempo ai y 
cavalli di razza.. ;.- ;••.•••.•• ..••;•• \.~. 

Che cosa preferiresti? In sin- ' 
• ',. tesi: una soluzione politica o '' 

, una soluzione cosiddetta 
istituzionale? . ,:. ;; ; . 

' lo preferirei un governo politi
co che abbia degli obiettivi: la 
legge elettorale innanzitutto, . ; 
che è un problema fondamen- '. 
tale. Bisogna cominciare a . 
chiarirsi, a trovare un meccani

smo che consenta di approvar
la resistendo al filibustering 
che ci sarà in Parlamento. Pre
ferirei un governo «politico» 
anche perchè ci sono alcune 
questioni che deve affrontare: 
in primo luogo una politica di 
risanamento del paese. Tutti 
siamo innamorati di Clinton, 
ma Clinton pone il problema 
di investire nella scuola, la for
mazione, il lavoro... Non si può 
investire solo sul risanamento 
dei conti pubblici, che pure bi
sogna perseguire. Infine c'è il 
problema del fisco. Si può 
combattere l'evasione: io qua
si quasi invoco un pool di ma
gistrati per l'equità fiscale. ...... 
. Quindi: governo «politico». 

Quanto pensi che possa du-
:•• rare? .. •:*••.•••;.;:•?... _.,-. 
Se governa bene, può durare. 
Non dev'essere a termine. Ol
tre alla legge elettorale, deve 
garantire un minimo di riforme 
istituzionali, deve aprire nuovi 
spazi di pluralismo istituziona
le, fra slato centrale e regioni, e 
di pluralismo sociale. Se il go
verno si mette in moto, affron
ta i problemi, coniuga sviluppo 
e progresso, dura. ., . -. , . 

: Tu hai promesso: non pat
teggerò né sottosegretari né 
posti alla Rai. Confermi? Se 
nasce un esecutivo con que
ste caratteristiche, manter-

Da sinistra a 
destra il 
presidente ; 

' della Camera 
Giorgio 
Napolitano, il ' 
segretario de ' 
Martinazzoli e 
il presidente „ 
del Consiglio • 
Giuliano Amato 

trariamente presi, ma che gli 
italiani ci hanno democratica- : 
mente affidato». L'Amato-bis : 
può essere una strada. Ma a , 
piazza del Gesù ne preferisco-
no altre. L'obiettivo massimo è ;>' 
la riconquista di palazzo Chigi: • 
con una figura politica (lo ?.' 
stesso Martinazzoli), o con ,'•' 
una figura «tecnica» (Prodi). • 
Nel vertice segreto dei capi sto- • 
rici della De, riunitosi alla Ca- . 
milluccla a metà febbraio, fu '•'. 
messa a punto una strategia di > 
questo tipo. Esplicitata dal mi- ' 
nistro Guarino all'ultimo Con- ' 
siglio nazionale: «Dobbiamo ri- , 
prenderci palazzo Chigi». La 
tempesta giudiziaria ha reso / 

• molto più impervia questa stra- • 
da: che tuttavia non è mai stata 
abbandonata. r~. .*• ,•'•• 

La carta vera che Maitinaz- •; 
70li ha in mano è però un'al

tra. Ieri mattina, il leader de ne 
ha discusso abbastanza a lun
go con Spadolini. La maggio- • 
ranza dei gruppi parlamentari 
dell'Edera, ha spiegato il presi- : 
dente del Senato, è pronta ad 
entrare al governo. Anche sen
za il Pds. Ma attende un segna
le. Non è difficile capire di che : 
segnale si tratti. Uri incarico a 
Spadolini, magari con qualche 
connotazione «istituzionale», 
ma all'interno di un quadro 
politico definito, potrebbe 
spianare la strada ad un ritor
no dei repubblicani nel gover
no. Non di tutti, ma di molti., 
«L'unico ostacolo -confessa; 
Tabacci - è la paura matta di 
Scalfaro che Cossiga torni alla 
presidenza del Senato». •- -

Quel che più preme alla De, 
è trovare un accordo politico-
programmatico che salvi il sal

vabile E che allontani le ele
zioni anticipate. Il «partito del
le elezioni, che pure qua e là 
sembra fonnarsi a piazza del ' 
Gesù, non ha in realtà fonda
mento nei fatti. È piuttosto una • 
vaga minaccia, agitata senza ° 
troppa convinzione (ieri Forla-
ni ha smentito di volere il voto 
subito, come pure era sembra
to martedì): semmai, nascon
de il ritrovato orgoglio di parti
to. Nell'accordo che la De vuol 
raggiungere come base del ; 
nuovo governo, a complicare 
ulteriormente lo scenario, c'è ' 
un argomento scottante: Tari- \ 
gentopoli. \ «Vogliamo .. una 
maggioranza più larga che fac
cia la riforma elettorale, certo. 
Ma che nel frattempo affronti 
anche la questione morale». " 
Nulla di più lontano dalla ri
chiesta del Pds, che rifiuta ac
cordi di questo tipo trai partiti. :• 

Un bel rebus, dunque. An
che perché, sul versante non -. 
democristiano, la candidatura 
di Napolitano raccoglie nuovi 
consensi. Ripa di Meana, por- • 
tavoce dei Verdi, è salito a l , 
Quirinale per chiedere un «go
verno di garanzia». E ha spie
gato che «i Verdi esprimono 
apprezzamento per il presi
dente della Camera». Favore
voli a Napolitano sono anche 
molti dirigenti socialisti sep-

II segretario del 
Psi Giorgio 
Benvenuto e, a 
sinistra, 
l'Assemblea 
nazionale 
socialista di 
febbraio 
durante la 
quale è stato 
elettoli ' 
successore di 
Craxi.,- ., 

ral la promessa? Non mette
rete condizioni capestro, 
pastoie? ..", 

•',' No. Certo, ci saranno rose di • 
,'/candidati, si potrà discutere, 
•consigliare..... .:, •; 
: Ma II presidente del Consi

glio sceglie in piena autono-
. mia i suoi ministri, o no? 

'?'• SI. La mia risposta è: i patteg
giamenti li vogliamo fare solo 

f ' sul programma. Quanto al mo- . 
:. do di essere del governo, sono 
dell'avviso che non ci può es- • 

, sere la tradizionale trattativa ' 
tra i partiti. E noi non semine
remo trappole. • s fa •;.:..•-." , , 

Conosci I nomi dei candida
ti. Martinazzoli, Spadolini, 
Napolitano. Vuol dirci una 
preferenza? ; 

Mi affido completamente a 
':: Scalfaro. Pertini, ricordo, sba- -._ 
• ;• lordi gli italiani con soluzioni ' 
;. •: che nessuno prevedeva. Ci 
. provò, in parte ci riuscì, lo ho 

: fiducia nel capo dello Stato. I 
partiti sono talmente bloccati ; 
dai loro veti incrociati che 
Scalfaro deve avere mano libe- ; 
ra. A parte il fatto che la mano 

' libera se la prende comun-
* que... -. ._•".••..,.;•.-; ••,•;.,-. ; . 

Napolitano, esponente auto
revole della sinistra, a capo 
del governo che descrivevi. 

Come giudicheresti? 
Se il presidente della repubbli
ca fa questa scelta, io ho stima 
di Napolitano, penso che sa
rebbe un ottimo presidente. >. 

E se la De opponesse resi-
' stenza, tenteresti di convin

cere Martinazzoli? .•«•• : r 
Penso che questo lo debba fa-

. re Scalfaro. Deve lavorare per 
una soluzione che abbia ; il 
consenso. v;v;;.' . ••. ;--..;;.: :•;••_ 

Tornando alle polemiche 
degli ultimi giorni: non temi 
che di fronte a un Psi troppo 
scalpitante la gente dica: 

, , «Prima ci hanno depredato e 
adesso invece di scoprire 
l'umiltà ricominciano a se
minare zizzania?» 7-....-r : 

La paura che ho io è un'altra: 
che le istituzioni siano travolte 
dalla sfiducia. E l'unica paura 

' che ho. So che molti pensano 
', del Psi quello che tu dici: ma 
so anche che non tutte le criti
che sono giuste, e che si potrà 
ristabilire giustizia solo misu
rando i nostri comportamenti.. 
. Se entro il 18 arriva un avvi

so di garanzia ad Andò, per 
dire a qualcuno dei ministri 

' Investiti dalle vod, che cosa 
"': succede? f-\?.;> :.:<-;- .••..>.;'.«<•. 
Questa è una roulette russa, e 
sta diventando una tragedia. 
Non riguarda solo i ministri, e 
l'atmosfera è terribile per tutti i 
parlamentari: vivono con l'an
goscia degli avvisi di garanzia.," 

Se dovesse accadere, co
munque, che si fa? Amato 
prende qualche altro lnte-

•'• ' rim7 :-r.v, . ' . : - , . > .:::: 
Finora molte voci si sono rive
late inesatte, altre premonitri
ci. Se accadranno fatti di que
sto genere, - spero che non ac
cadano, ma non posso essere 
sicuro perchè non ho gli stru

menti per saperlo - si vedrà 
che avevamo ragione a chie
dere un chiarimento subito. ••.. 

Parliamo del Psi. Non ti dà 
fastidio sentirti un segreta-

' rio sotto tutela? :.\,-, .'•.•.,.. ..• 
' Non ini sento sotto tutela. •'.' 

Ma alcuni giornali ti descri
vono, scusa la rudezza, qua-

• si come un burattino nelle 
• mani di Signorile, Manca e 

/ . Formica... -,.-•>:.,•,".•,...: i >v-.. 
•'; lo so solo che il lavoro è molto 
• duro, e mi trovo con la realtà 
:"• che c'è. Facciamo un parago-
;; rie: Elisili ha un organismo che 
l è stato eletto dagli altri, lo inve- ; 

; ce mi trovo organismi nei quali 
' molti sono stati letti, non eletti: ; 
vnel senso che molti dirigenti ! 

,'; del Psi si trovano negli organi-
!, smi solo perchè qualcuno ha • 
•il; letto i loro nomi. Ma per me il 
(.partito non è fatto solo di diri- ; 

genti, è fatto anche dalla gen- < 
j1 te. Ricevo molti incoraggia-
ì. menti, e so che i problemi si ri-
• solveranno con il congresso. 
•,'. Infatti sto lavorando perchè 

questo congresso si faccia. >y-
Alcuni vorrebbero Amato 
segretario al posto tuo... 

Se toma a lavorare nel partito 
Giuliano Amato non ci sono 

'•'„ problemi. Non so cosa voglia 
*;, lare. Ne discuteremo anche 
i'i COII lui. ;•..'• • -.:.>. ;v.'-y,;v... • . ' j ^ s . 

Eppure, Benvenuto, sembri 
un poeta arcadico. Ritrai il 
Psi come un club di gentiluo
mini, ma sai che non è esat
tamente così. ,, ;; . 

; Quello che invece tu non sai è 
: che molti di loro hanno le armi 

.-.; spuntate. • Questo ; rumore di 
• sciabole che si sente è come 
; una partita dove in campo ci 
• sono grandi giocatori che drib

blano, ma senza avere la palla. 
Perciò continuano a correre a 

vuoto. Sono tranquillo perchè, 
siccome il congresso non si fa
rà a via del Corso, né nei palaz
zi o negli organismi, né con i 
signori delle tessere, ma si farà 
con la gente, tutti si dovranno 
misurare, e la gente saprà giu
dicare. La mia non è arcadia. È 
conoscenza dei fatti. . ._.- •. +. 

Certo è che tanti tuoi compa-

pur per molivi contrastanti, ln-
' tini, peresempio. chiede al Pds 
di scegliere fra «l'Intemaziona
le socialista e la Rete», boccia il •"•• 
«pasticcio» istituzionale e ehie- •»•• 
de invece «un accordo politico '-
e programmatico». Certo è che V-
Enzo Mattina, capo della se
greteria politica di via del Coi-
so, ieri ha voluto pubblica
mente «apprezzare le disponi
bilità e le posizioni espresse " 
dal Pds». Per la segreteria so- ;: 
cialista, il governo dovrà però : 
basarsi su un accordo politico 
forte, perché «non deve soltan- • 
to fare la riforma elettorale, ma 
dare una risposta ai problemi : 
sociali più drammatici». Con
clude Mattina: «Si sta superali- .* 
do un pericoloso attendismo. 
E consideriamo un atto di j 
grande responsabilità la scelta :' 
di Amato di sollecitare Scalfa- . 
ro a tentare di dar vita ad un 
governo • fortemente rappre- • 
sentativo". La partita continua. > 
E, come spesso accade nei 
momenti decisivi, non manca- '.. 
no corollari tragicomici. Nel 
suo giro di consultazioni. Seal- ' 
faro ieri ha voluto sentire il Pli e ;' 
il Psdi. Due partiti che fan parte 
del governo, ma che non han-

. no più un segretario. Cosi, il 
presidente ha dovuto accon
tentarsi dei due capigruppo " 
del Psdi, e del vicesegretario 
del Pli 

£*• rr.fiiiKJ. fava v •»"* •< 

gn! ùi partito la pensano in 
un altro modo, e lo dicono 
pure, magari nei corridoi 
del Parlamento. 

Senza essere presuntuoso, 
preferisco rispondere a un sen
timento diffuso di amicizia e di 
stima che avverto attorno a 
ine. Sono passato una sola vol
ta in Transatlantico, e ho senti
to queste onde di voci, di sus
surri e di grida, lo invece mi so
no buttato fra la. gente, parlo, 
faccio riunioni, vado alle tra
smissioni con i fili diretti col 
pubblico. £ quasi una fortuna 
non essere in Pari 'mento. - >;,;, 

Non senti attorno a te né bu
rattinai né congiure, allora? 

Le congiure, come diceva Ma
chiavelli, sono sempre perico 
lose, perchè quando non rie
scono portano alla mina dei 
congiurati. Noi abbiamo |«rso 
una parte del voto di consenso 
e una parte del voto di scam
bio. E in un partito dove il pò- '_ 
lere da distribuire sarà miiioie, 
dove le cariche da dare saran
no meno, molti di coloro i qua
li hanno avuto forza perchè di
stribuivano incarichi dovranno 
lare i conti con la realtà. . •; • • 

SI 18 aprile 
REFERENDUM 
sabato 3 aprile 

ore 16.30 
Piazza San Carlo - Torino 

Achille 

OCCHETTO 
Federazione «• 
di Torino .-.'. l£> 
Unione Regionale l'I 
del Piemonte 
Sinistra Giovanile 
nel Pds 
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